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“Tutto posso in colui che mi dà la forza”. 
di don Paolo 
 
La frase è di san Paolo e la si trova 
nella lettera scritta ai Filippesi (Fil. 
4,13). 
A conclusione di questa lettera 
Paolo esprime il suo 
compiacimento per i cristiani di 
Filippi perché “hanno finalmente 
fatto rifiorire i loro sentimenti” nei 
confronti dell’apostolo, dopo che lo 
avevano messo un po’ da parte e 
criticato. 
Ma immediatamente Paolo, con una franchezza stupenda e sfacciata, 
specifica che la sua contentezza non deriva dal fatto che loro, i filippesi, 
hanno mutato sentimento nei suoi confronti perché, anche se non lo 
avessero fatto, lui avrebbe comunque continuato a “vivere bene” dato che 
ormai aveva imparato “a bastare a se stesso in ogni occasione”: “sono 
iniziato a tutto, in ogni maniera: alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e 
all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la forza” (Fil. 4, 12-13). 
L’espressione di Paolo, che può sembrare il segno di una presunzione 
d’animo, in realtà è il segno forte di una fede matura che ha compreso 
quanto tutto, ma veramente tutto, sia nelle mani del Signore. 
 
L’espressione dell’apostolo Paolo è anche l’espressione della fede di ogni 
cristiano, della Chiesa tutta intera. 
La Chiesa infatti poggia se stessa sulla forza straordinaria di Dio, una forza 
straordinaria che viene dalla potenza della Croce. 
La forza di Dio è infatti la forza sconvolgente della sua Parola che quasi mai 
conviene con le parole degli uomini. 
La “Parola della croce” è la parola di chi dà la vita gratuitamente, è la parola 
del servizio, dell’impegno disinteressato, dell’accettazione della volontà di 
Dio, dell’abbandono a Lui, dell’offerta di sé, del perdono, … tutte parole 
evangeliche e poco umane, meno ancora pubblicizzate. 
La Chiesa poggia se stessa su parole che oggi non sono condivise dall’uomo, 
ma che non lo erano nemmeno duemila anni fa. 
La Chiesa non può accomodare la Parola di Dio a seconda delle parole 
umane, non può rinunciare all’annuncio del Vangelo, per piegarsi alla logica 
del mondo. 
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Certo la Chiesa deve stare al passo coi tempi, e lo ha sempre fatto, ma ciò 
non significa rinunciare ai propri principi che sono quelli del Vangelo. Il 
Vangelo non può essere annacquato per stare al passo coi tempi. 
 
Ma per essere fedele alla Parola del Vangelo la Chiesa non deve nemmeno 
fare la guerra contro nessuno. La Chiesa non è depositaria della Verità, ne è 
semplicemente custode e per questo motivo il cristiano è sempre pronto a 
confrontarsi con il suo Signore. La Chiesa non deve difendere il suo Vangelo 
con la spada e nemmeno alzando muri, ma semplicemente essendo chiara 
nell’annuncio, non guardando al numero, ma al contenuto. La Chiesa deve 
essere poi capace di umorismo. La gente che si prende troppo sul serio o 
che prende troppo sul serio le cose che deve fare, è molto pericolosa. 
Rischia di essere inflessibile e di cominciare la guerra deridendo e poi 
attaccando. La gente invece che sa sorridere di se stessa e delle proprie 
cose è sempre pronta a fare un passo indietro, a proporre e mai ad imporre. 
I cristiani devono saper sorridere della propria fede. La fede non è una cosa 
inflessibile, è piuttosto un confronto tra me e Dio, un confronto aperto che 
dura tutta una vita. 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco è presente a Colturano in casa 
parrocchiale: Martedì: dalle 17.00 alle 18.30 (salvo 
impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 

 
 

 

 
 
 
     S. MESSA 

 
 
 
 

 
 
 

 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì e venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento per il prossimo anno 2007 è di Euro 6,00 e può essere 

versato direttamente al Parroco 
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Quaresima. 
Il sacro tempo di Quaresima continua a vederci impegnati nel silenzio, nella 
preghiera, nel digiuno e nella penitenza, nella carità. 
Questo cammino di impegno e di rinuncia ci porta ad assaporare 
maggiormente la solennità della Pasqua di Risurrezione. 
Vorrei semplicemente ricordare a tutti voi l’importanza di alcuni momenti 
comunitari. 
La partecipazione all’esercizio della Via crucis, ogni venerdì, nelle nostre 
chiese parrocchiali, nel ricordo dei patimenti del Signore e in modo del tutto 
particolare alla Via crucis del venerdì santo che celebreremo insieme 
quest’anno a Colturano per le vie del paese. Anche quest’anno poi, i ragazzi 
del gruppo del Dopo-Cresima, hanno preparato una sacra rappresentazione, 
dal titolo “Processo a Gesù”, con cui si concluderà la via crucis.  
L’impegno della raccolta di carità a favore dei bambini dell’Ospedale di 
Chisinau e anche la raccolta di generi alimentari da depositare nel “Cesto 
della Carità” nelle nostre chiese parrocchiali. 
L’incontro col Signore nel sacramento della Confessione, ricordando a tal 
proposito che ogni sabato pomeriggio c’è sempre la possibilità di confessarsi 
nelle nostre chiese parrocchiali. 
La partecipazione alle celebrazioni del “Triduo pasquale”. Il giorno di 
Pasqua infatti non è soltanto il giorno di Domenica di Pasqua, ma è fatto 
dalle celebrazioni del giovedì, venerdì e sabato santo, celebrazioni nelle 
quali noi entriamo nel mistero della passione, della morte e della 
risurrezione del Signore, e alle quali non possiamo mancare. 
Il mistero della Pasqua è il mistero centrale della vita cristiana e le 
celebrazioni della settimana santa sono celebrazioni di tutta la comunità 
parrocchiale. Nessuno di noi può essere assente. 
 
Domenica 01 aprile è la Domenica delle Palme, detta anche Domenica 
della Passione. Nella Messa di questa Domenica, portando i rami d’ulivo 
benedetti, noi entriamo con Cristo a Gerusalemme dove si compie il mistero 
della sua passione, morte e risurrezione. 
 
Giovedì santo, 05 aprile, è il giorno nel quale entriamo con il Signore 
Gesù e i suoi discepoli nel Cenacolo per celebrare l’Eucaristia, cioè il 
memoriale del dono di Gesù fatto per tutti noi, nel segno del pane e del 
vino. Senza questo pane e questo vino non c’è memoria di Cristo. 
 
Venerdì santo, 06 aprile, è il giorno del dolore e del silenzio, è il giorno 
della morte del Signore Gesù. La celebrazione della sua morte nella 
venerazione del legno della croce, ci fa comprendere ancora una volta la 
miseria del mondo e del suo peccato e ci spinge a chiedere al Signore che 
continui ad avere pietà di noi. 
 
Sabato santo, 07 aprile, è ancora giorno di silenzio che ci conduce però al 
trionfo esultante della Veglia pasquale. In questa celebrazione vegliamo in 
preghiera nell’attesa della Risurrezione di Cristo e con lui risorgiamo a vita 
nuova. 
 
Domenica, 08 aprile, è il giorno della Risurrezione, giorno di luce e di 
canto, giorno di esultanza, giorno di trionfo e di gioia. Non c’è più spazio per 
il silenzio e il dolore, perché tutto è trasfigurato dalla risurrezione di Cristo. 
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Via crucis del Venerdì santo. 
Anche quest’anno il momento della Via crucis del venerdì santo lo vivremo 
insieme, tutte e due le nostre comunità parrocchiali di Balbiano e di 
Colturano. 
L’appuntamento è per il venerdì santo 06 aprile alle ore 21.00, presso 
Piazza G. Rossa, da dove partirà la nostra via crucis per le vie di Colturano 
fino alla chiesa parrocchiale. 
Il percorso della via crucis, con la meditazione delle sue quattordici stazioni, 
si snoderà per le vie: Tobagi, Vittorio Emanuele, Colombara, Gramsci, Papa 
Giovanni XXIII, ancora Vittorio Emanuele e vicolo Mons. Rossi, quindi nella 
chiesa parrocchiale di Colturano. 
Arrivati in chiesa ci sarà proposta una sacra rappresentazione preparata dal 
gruppo di catechesi del dopo-Cresima, dal titolo “Processo a Gesù”. 
Sarà sicuramente una ottima occasione per stare insieme a pregare e a 
riflettere. 
 
 
Chiesa aperta. 
La chiesa parrocchiale di Balbiano è aperta tutti i giorni dal mattino alla sera 
e tutti possono entrarvi per la loro preghiera in ogni momento. 
A Colturano invece la chiesa parrocchiale è aperta solo quando vi sono le 
celebrazioni.  
Qualche persona ha fatto presente la necessità di avere la chiesa aperta 
anche a Colturano qualche giorno fra la settimana. La proposta è arrivata ed 
è stata discussa nell’ultimo Consiglio Pastorale Parrocchiale e si è deciso 
che, “ad experimentum”, la chiesa parrocchiale resti aperta nei giorni di 
martedì e mercoledì pomeriggio (dalle 17.00 alle 19.00) per la preghiera, in 
tutto il periodo della Quaresima. 
 
 
Celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione cristiana. 
I nostri ragazzi, iscritti dai loro genitori al cammino di Catechesi, si stanno 
preparando a ricevere i sacramenti dell’Iniziazione cristiana, con l’aiuto dei 
loro catechisti, mediante gli incontri di catechesi domenicali. 
All’atto di responsabilità con cui i genitori hanno iscritto i ragazzi ai cammini 
di catechesi ha fatto seguito anche il loro impegno affinché i ragazzi non 
mancassero agli incontri formativi. Chi ovviamente non ha fatto seguire 
questo impegno di partecipazione all’atto dell’iscrizione alla catechesi, non 
potrà essere ammesso alla celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione 
cristiana. Ricordo infatti che resta a discrezione del Parroco l’ammissione dei 
candidati alla celebrazione dei sacramenti. E quando il parroco debba 
ravvisare la non preparazione dei candidati, per mancanza di partecipazione 
agli incontri formativi, in coscienza egli non può permettersi di ammettere 
alla celebrazione chi non ne è preparato. 
 
Ricordo le date per la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione 
cristiana: 
Prima confessione: DOMENICA 06 MAGGIO, alle ore 15.00, nella chiesa 
parrocchiale di Colturano, sia i ragazzi di Colturano che di Balbiano. 
Prima comunione: DOMENICA 13 MAGGIO, alle ore 09.45 a Balbiano; 
DOMENICA 27 MAGGIO, alle ore 11.15, a Colturano. 



 5

Cresima: Domenica 10 GIUGNO, alle ore 17.00, nella chiesa parrocchiale di 
Balbiano, sia i ragazzi di Balbiano che di Colturano. La Cresima sarà 
amministrata dal nostro Vescovo Giuseppe. 
 
Incontri per  i genitori dei ragazzi che si preparano a celebrare questi 
sacramenti: 
Prima confessione: DOMENICA 25 MARZO, alle ore 16.00, a Balbiano e 
DOMENICA 22 APRILE, alle ore 16.00, a Colturano. 
Prima comunione: DOMENICA 11 MARZO, alle ore 16.00, a Colturano e 
DOMENICA 29 APRILE, alle ore 16.00, a Balbiano. 
Cresima: DOMENICA 15 APRILE, alle ore 16.00, a Colturano e DOMENICA 
20 MAGGIO, alle ore 16.00, a Balbiano. 
Ricordo che gli incontri per i genitori sono sempre rivolti sia ai genitori di 
Colturano che di Balbiano. 
  
 
 
Intenzioni delle SS. Messe. 
E’ ancora possibile prenotare le intenzioni per le sante 
messe per il prossimo anno 2007 presso don Paolo. 
Ricordo che le sante messe si possono far celebrare non 
solo in memoria dei defunti, ma anche per ringraziare il 
Signore o per chiedere una particolare grazia. 
 
 
 
 
 
Oratorio. 
 

Orari di apertura e chiusura dei nostri due Oratori: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quello dell’Oratorio è un prezioso servizio offerto dalla Parrocchia ai suoi 
parrocchiani, in modo particolare ai ragazzi, e si inserisce tra le proposte 
formative parrocchiali.  
Ecco perché quando c’è una proposta parrocchiale (ad esempio la messa, un 
incontro di preghiera, un incontro di catechesi), l’Oratorio rimane chiuso.  
Ecco perché, quando si propone un momento di festa per entrambe le 
nostre parrocchie in un Oratorio, l’altro evidentemente rimane chiuso. 
 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-19.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-19.00 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-19.00 
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Gli appuntamenti di Marzo: 
Ogni Domenica, alle 15.30, in Oratorio a Colturano, continua il Laboratorio 
creativo. 
Domenica 18: alle 15.30 a Balbiano: Festa del papà. 
Per il 25 aprile e il 1 Maggio sono in programma ancora le nostre uscite in 
bicicletta. I dettagli sul prossimo numero. 
A Maggio tornerà poi puntuale la festa della Mamma, in Oratorio a 
Colturano, la Domenica 13 maggio. 
Quest’estate tornerà l’esperienza consolidata (82 ragazzi e 18 animatori 
l’anno scorso) del GREST, per tutti i ragazzi e le ragazze delle nostre due 
parrocchie.   
 
Gita parrocchiale 2007. 
Appuntamento consolidato 
per le nostre due parrocchie 
è la gita parrocchiale a fine 
agosto per visitare le 
bellezze d’Italia e 
soprattutto per stare 
allegramente in compagnia.  
Quest’anno vogliamo 
andare alla scoperta di una 
terra non molto turistica, 
ma stupenda: le Marche. 
Il nostro viaggio ruoterà 
attorno al Santuario della 
Madonna di Loreto dove, 
secondo la tradizione, 
venne trasportata 
miracolosamente la santa Casa di Nazareth. Altre mete del nostro viaggio 
saranno piccoli centri caratteristici di questo territorio come Corinaldo, città 
natale di s. Maria Goretti, o Camerino, San Severino Marche, la piccola 
Recanati, patria di Giacomo Leopardi e altre città più importanti come 
Macerata, Jesi, Fermo, Tolentino. Non mancheremo di visitare la stupenda 
riviera del Conero, con Sirolo e Numana, nei pressi di Ancona e le stupende 
abbazie di Fiastra e di s. Claudio e s. Maria al Chienti, straordinarie 
architetture romaniche. Tutto si concluderà poi con la visita della stupenda 
città di Urbino con il suo meraviglioso Palazzo ducale e nel viaggio di rientro 
ci sarà anche il tempo per una fermata presso la rocca di Gradara. 
Il periodo della nostra gita parrocchiale sarà da Lunedì 27 a venerdì 31 
agosto 2007. 
L’invito a partecipare è rivolto a tutti i nostri parrocchiani, giovani, famiglie, 
adulti e anziani. 
Sul prossimo numero informazioni più dettagliate. 
 
 
 
 
 
 
 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,00 alle 19,00 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 16,00 
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CORSA AD OSTACOLI                          Paolo Butta 
 

E’ una fra le più impegnative discipline dell’atletica leggera. 
In essa quello che conta non è tanto la pura velocità quanto 
la frequenza del movimento di gambe cioè il numero di passi 
nell’unità di tempo fra un ostacolo e l’altro. L'ampiezza del 
passo è ininfluente al fine dello sviluppo di una maggior 
velocità. E’ ovvio che all’atleta serve anche una buona dose 
di reattività nel superare gli ostacoli, altrimenti ci va contro 
rallentando il tempo di gara. E’ veramente esemplare la 
tecnica di gara sviluppata da chi porta una diversa abilità. 
Quanta somiglianza con il nostro vivere quotidiano! Il tempo 
non sembra bastare mai e, nell’intento di star dietro a tutto 
nei tempi giusti, siamo come delle trottole, a volte cieche, 
che vanno a finire  con facilità contro gli ostacoli che si 
presentano. Spesso non è chiara la mèta che si vuole 
raggiungere, per adesso. C’è anche da capire noi, povere 
creature, che sappiamo solo intuire, se va bene, un “già 
presente ma non ancora del tutto”, o anche percepire 

attraverso le cose normali che quel “non ancora” è affascinante e vale la 
pena di starci dietro. Questo è un dato di fatto del nostro essere uomini e 
donne. Ancora una volta, se non riconosco una realtà che c’entra con me ma 
è al di fuori e più grande di me, come posso avere la tensione giusta e 
calibrare la mia corsa? Vale sempre quella dignità originaria per cui io, tu, 
voi, noi, tutti quanti siamo cosa “molto buona” (vedi Genesi 1,31) 
distinguendoci da tutto il resto solamente “buono”, la natura, le piante, gli 
animali, la scoperta scientifica, la bellezza della poesia e del canto, un povero 
oggetto costruito con fatica e fantasia, una materia di studio appassionante, 
un impegno politico abile e tenace, un fiore nel campo semplice e 
bellissimo…una lista lunghissima. Il guaio nasce da una sconsiderata 
confusione nella gerarchia delle realtà per cui le cose tengono un posto che 
ad esse non spetta e che, alla fin fine, finiscono per farci ribellare perché 
insufficienti a riempire il desiderio, tutto divino, d’amare ed essere amati. 
Fuga dalla realtà? Il vero stare fuori dalla realtà è ridursi allo stesso livello 
delle cose pretendendo di essere sempre capaci di dominarle da soli, il che è 
una contraddizione. Quando, si perde questo senso di gerarchia ci si muove 
come quelle trottole impazzite. Con l’aggravante di qualcuno che, molto 
astutamente, ci fa credere, sfruttando lo stato di confusione nella gerarchia, 
che la soluzione la troviamo solo al nostro livello “rasoterra”, perché “sei 
come Dio”. E’ chiamato “serpente antico” o “diavolo” che dal greco (dia-ballo) 
significa “colui che rompe, divide”, mette i bastoni fra le ruote, sparge 
ostacoli sulla nostra corsa per farci cadere anche con fracasso. Il suo scopo è 
smentire che l’uomo sia “molto buono”, come nella volontà, mai venuta meno 
fin dal principio, del Creatore. La prospettiva  fatta balenare qual è? Il nulla 
contro il tutto, anche se il nulla ha l’apparenza allettante del farci convincere 
d’avere lo stesso potere del Creatore, il che poi contrasta con la ragione, 
visto il nostro essere anche corpo corruttibile. C’è una presenza personale e 
malvagia. Se, nel proprio cammino di fede lo si tende a nascondere, se 
nell’attività pastorale non si adopera un allenamento intelligente ed efficace, 
allora è necessaria una testimonianza di “amore che si fa vedere”, sempre, 
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anche nelle piccole cose. Il fatto di Cristo-salvezza, pagata a caro prezzo 
sulla croce, si pone come compimento e punto più alto dell’opera originaria 
del creare una “realtà molto buona”. Dio non abbandona mai l’uomo anche se 
pervertito o confuso nelle sue cose. «Si dimentica forse una donna del suo 
bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se ci 
fosse una donna che si dimenticasse, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, 
ti ho disegnato sulle palme delle mie mani» (Isaia 49,15). L’ Amore,  fin dal 
principio, stima l’uomo sua creatura al punto di dargli la capacità di scegliere 
liberamente (libero arbitrio) il suo Creatore, senza imporre un rapporto di 
sottomissione schiavistica, un’altra delle nostre contraddizioni che portano 
invece a cercare di dominare sugli altri in modo più o meno chiaro. All’inizio 
di Quaresima abbiamo ascoltato il brano evangelico in cui si narra delle 
tentazioni del demonio fatte al Figlio di Dio (vedi Matteo 4, 1-17). Questo 
essere ribelle e astuto ci prova sempre ed in modo invitante. Si veda oggi 
l’idea bugiarda dei surrogati alla famiglia naturale o dal negare che al primo 
posto ci sia la difesa della vita dal suo concepimento fino al termine naturale. 
Nel convincere, ad esempio, che anche un uomo ha diritto di vita e di morte 
sul suo simile, si diffonde l’idea di dare la morte mascherandola da atto di 
pietà. Un tragico inganno. Opera del negatore stesso dell’uomo. A dirgli 
‘vattene’ direttamente è difficile, non siamo il Figlio di Dio, ma suoi poveri 
fratelli. Semmai occorrerebbe togliergli “la terra sotto i piedi” attraverso 
l’opera di carità, possibile ed efficace in qualsiasi ambito, la preghiera, cioè il 
canale privilegiato di comunicazione con Lui e la volontà di cambiamento del 
proprio cuore. "Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come 
leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella 
fede"(1 Pietro 5,8). La fede (cioè la bellezza della scoperta quotidiana che si 
è infinitamente amati) si realizza con le vere opere di carità, arma letale per 
il gran Bugiardo. Sapendo che il potere del Maligno è stato definitivamente 
spezzato dall’atto supremo d’amore del Figlio di Dio che muore in croce. In 
questa prospettiva la corsa della vita quotidiana diventa efficace e fatta alla 
frequenza giusta dei passi; gli ostacoli sono superati con agilità e la gara si 
vince. Durante la corsa c’è un integratore efficacissimo che è il Signore 
stesso, nutrimento di vita nella sua Eucaristia.  

 

Ci scusiamo con i nostri sostenitori ma questo mese non abbiamo 
spazio per i loghi: 

Gruppo Imprenta di Fabio Sartorio – Colturano 
Spazio Verde - di Marchese Graziella – Colturano 
Vamac sas – Giampiero Re – Colturano 
C.& L. sas di Clemente Roberto – Balbiano 
Riseria Vitali – Balbiano 
Orologeria Mazzola di Mazzola Stefano- Balbiano 
Il Fornaio di Sergio Bassi – Vizzolo Predabissi 
Macelleria Zacchetti di Zacchetti Felice – 
Melegnano 
Il posatore del legno di Antonino Alampi- Bascapè 
F.lli Zacchetti snc – Casalmaiocco 
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TORNATA DALL’INFERNO (Claire Ly)  
carlo@quartacampana.it 

 
In maniera del tutto casuale mi è giunta la 
segnalazione di un libro che narra la storia 
di una donna sopravvissuta agli orrori della 
dittatura dei Khmer rossi in Cambogia tra il 
1975 e il 1979.  
Sapevo che la Cambogia era stata teatro, 
assieme ad altri paesi dell’estremo oriente, 
di dittature comuniste, ma non ne avevo 
mai approfondito i contenuti e ho deciso di 
acquistarlo e leggerlo immediatamente. In 
maniera analogamente casuale, dopo 
averlo letto, ho avuto la possibilità di 
partecipare alla presentazione del libro 
tenuta a Milano direttamente dall’autrice 
rafforzando la mia favorevole impressione 
sull’opera.  
Ovvia conseguenza è la volontà di 
condividere l’opera con i lettori della 
Quarta Campana in quanto sono convinto 
che sia un ottimo prodotto sia dal punto di 
vista storico che religioso. Infatti noi tutti 
sappiamo cosa è successo nei campi di 

concentramento nazisti, grazie anche all’attenzione mediatica che sul tema si 
ripone,  ma forse non altrettanto approfonditamente conosciamo i dettagli di 
altre dittature che hanno portato ad un numero di morti a volte non inferiore 
(si pensi che in quegli anni su 7 milioni di abitanti della Cambogia, 2 milioni 
sono stati sterminati dalla dittatura comunista). Inoltre questo libro è anche 
una magnifica testimonianza di fede in quanto riporta il cammino di 
conversione dell’autrice che da buddista abbraccia il credo cattolico. Ma 
andiamo con ordine. 
Claire nel 1975 è una donna cambogiana appartenente alla borghesia 
cittadina in quanto, cosa assolutamente rara per una donna, ha potuto 
studiare e insegna filosofia presso l’università della capitale. La Cambogia nel 
1975, dopo la fine della guerra del Vietnam, finisce assieme allo stesso 
Vietnam e al Laos sotto l’influenza comunista. In Cambogia assume il 
controllo del paese il regime dei cosiddetti “Khmer rossi” (Khmer significa 
cambogiano) incondizionatamente fedeli a Pol Pot. I comunisti Khmer 
vogliono costruire una società autarchica e pura e che non abbia più rapporti 
con soggetti considerati imperialisti. Si attua così una rieducazione 
dittatoriale attraverso il lavoro dei campi, considerato puro. In virtù di questo 
credo vengono perseguitati ed uccisi centinaia di migliaia di cittadini 
considerati la manifestazione della civiltà imperialista da combattere.  
Claire, come cittadina istruita, ricade tra i soggetti da “purificare” attraverso i 
lavoro dei campi. Così in 24 ore Claire perde la sua casa, il padre e due 
fratelli che vengono uccisi, e si ritrova a vivere una nuova vita di stenti, 
soprusi e violenze nei campi di rieducazione del regime: le risaie.  
Sul fronte spirituale la sofferenza e le atrocità viste e subite da Claire la 
portano ad interrogarsi circa la capacità della sua fede buddista di dare 

mailto:carlo@quartacampana.it
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risposte alle drammatiche esperienze che stava vivendo. Secondo i dettami 
buddisti bisognava allontanare la collera per non alterare il proprio destino 
(karma) positivo così da poterlo poi mantenere integro per la propria 
successiva vita reincarnata. La sofferenza andava allontanata e non vissuta e 
razionalizzata. Claire allora, seguendo gli insegnamenti buddisti attribuisce al 
Dio degli occidentali il ruolo di capro espiatorio delle sofferenze del suo 
popolo, tuttavia dopo quattro anni di stenti non riesce più a fare a meno di 
questo capro espiatorio e si rende conto che questo Dio gli aveva evitato di 
impazzire. Un giorno, camminando per la risaia, alza gli occhi e si rende 
conto della bellezza del creato. In quel momento si è accorta che tale 
bellezza era come il “parlare di Dio” che le diceva di accettare le sue 
debolezze. Questo “sentire” aveva permesso a Claire di raggiungere la pace 
interiore.   
Il cammino di fede di Claire continua anche dopo la prigionia nei campi di 
rieducazione, spinta da una continua ricerca di senso, alla luce di questo 
incontro rivelatore con il fantomatico Dio degli occidentali.  
L’esperienza continua e alla presentazione del libro abbiamo potuto vedere 
una Claire ormai sessantenne totalmente soddisfatta della propria esperienza 
cattolica e ricca di risposte alle domande più profonde che hanno interrogato 
la propria travagliata esistenza.  
L’abbiamo vista umana, dinamica, fiduciosa e ironica oltre che dispensatrice 
di un fantastico augurio: affidarsi a Dio che nella nostra esistenza ha la 
capacità di manifestarsi ai cuori che vogliono accoglierlo.  
Buona lettura 
 
TORNATA DALL’INFERNO di Claire Ly  
Edizioni Paoline 2006 – 11 Euro  
 
 
 
4° RASSEGNA DI TEATRO AMATORIALE DIALETTALE 
 
Ringraziamo tutte le persone che hanno seguito le quattro rappresentazioni. 
Molte persone di “fuori paese”  hanno apprezzato  l’iniziativa, peccato per 
qualche sedia vuota, colpa sicuramente della sindrome da “pigrite cronica”. 
Pazienza! Chi c’era si è divertito. Abbiamo colto le sfumature tra dialetto 
milanese, lodigiano e quello della “bassa”;  abbiamo riso alle battute del 
dottor Carrera che, tolto il camice bianco di 
medico, scopriamo  essere un ottimo autore 
e attore teatrale; sull’istrionico Paolo 
Starvaggi non diciamo nulla di nuovo , è 
sempre bravo (quest’anno il testo scelto era  
un pochino sotto le righe se paragonato a 
quello degli anni scorsi); gli amici di Fombio 
hanno potuto contare su elementi 
bravissimi anche se,  anche in questo caso, 
il testo ha un pochino penalizzato una 
compagnia che ha al suo attivo molti 
successi; e cosa dire dell’allegra brigata di 
San Gualtero? che sagome!  
Appuntamento alla prossima rassegna . 
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UN SEGMENTO CHIAMATO UOMO                                   Matteo 
 
“Weierstass! Chi era costui?”  
Potremmo parafrasare le parole di don Abbondio per chiederci chi fu questo 
illustre signore … che forse abbiamo sentito nominare in una pubblicità alla 
televisione (CEPU). 
Potremmo scoprire che dimostrò come la somma di infiniti termini può dare, 
come risultato, un valore finito… un concetto sufficientemente assurdo, però, 
per poterci tranquillamente dimenticare di lui… 
 
In effetti, la stranezza di questa frase, sta nello stabilire che un “ente finito” è 
composto da un “insieme infinito” di oggetti. 
Questo concetto, invece, è assai famigliare per ognuno di noi. Prendiamo un 
segmento di retta: ha lunghezza limitata; ad esempio 10 cm; ma per 
definizione è composto da infiniti punti. Un altro esempio è il Nautilus, un 
mollusco di grandi dimensioni che ha la sezione del guscio come una perfetta 
spirale logaritmica, questa funzione è infinita ed inoltre è regolata da numero 
detto aureo, che sin dalla sua scoperta, è stato considerato la 
rappresentazione della legge universale dell'armonia. 
Ciò dimostra che esiste una dipendenza tra l’idea di infinito e del suo 
opposto, il finito. La relazione è funzione del significato dato ai due termini. 
L’infinito si può assumere come una realtà che non conosce limiti, perché li 
trascende, ed è da identificarsi con Dio, rispetto al quale ogni altra realtà 
finita resta qualcosa di imperfetto. Quindi il finito esiste e dipende 
esclusivamente dalla presenza dell’infinito. 
Dio, infinito e ovunque presente, è inteso come creatore di entità finite.  
 
Pensiamo ora all’universo, che consideriamo di dimensione infinita, come è 
possibile la sua esistenza? 
La risposta sta nel constatare che l’universo è costituito da un insieme di 
esseri e oggetti finiti (Uomo, pianeti, stelle, asteroidi…). A questo punto ogni 
realtà finita non si contrappone più semplicemente all'infinito, ma ne diventa 
una sua manifestazione.  
Questo significa che la condizione necessaria e sufficiente per dimostrare che 
esiste l’infinito, e quindi l’esistenza di Dio, è la presenza del finito ed in 
particolare dell’uomo. 
 
Quindi l’uomo, per tornare all’ esempio iniziale, può essere paragonato al 
nostro segmento di retta: è finito nella sua esistenza, nella sua intelligenza e 
nel suo modo di essere ma ha la possibilità di intravedere l’infinito, che è Dio, 
anche se non ha la capacità di comprenderlo a pieno perché in realtà, non 
riesce ad amare profondamente e quindi ad interiorizzare tutto ciò che è 
eterno. 
Ad una persona cara non regaliamo fiori finti (eterni), ma doniamo fiori 
freschi, anche se dopo un giorno appassiscono e muoiono, perché ne 
comprendiamo meglio la natura e al nostro gesto verrà dato il giusto valore. 
Allo stesso modo Dio, per farsi amare e comprendere, è diventato come 
l’uomo e per lui è morto in croce. 
 
Ecco allora come quel signore, dal nome impronunciabile, non si è sbagliato a 
dire che l’infinito può diventare finito: è infatti il mistero di Dio che si fa 
uomo. 
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CARNEVALE  2007          Sara, Alessandra, Martina, Julia 

 
Tra maschere di principesse, topolini, 
cow-boy, clown, rockstar, arabi, 
asiatici, eccetera, c’era una maschera 
in particolare di cui era impossibile 
svelare la vera identità se non 
ascoltandone la voce: il “pandorso” di 
don Paolo. A Colturano la festa si è 
svolta di pomeriggio e solo poche 
persone non erano travestite, anzi, la 
maggior parte di esse aveva vestiti 
molto originali. L’animazione principale 
è stata il ballo interrotto ogni tanto da 

dei piccoli giochi di 
gruppo tra cui corse a 
coppie con spaghetti, 
cadute di piume in un 
piatto e spegnere una 
candela tramite un 
cucchiaio attaccato 
alla vita (nessuno è 
riuscita a spegnerla). 
Infine una piccola 
sfilata con tanto di 
diploma per 
presentare le varie 
maschere. A Balbiano, 
invece, la festa si è 
tenuta alla sera dove 
ancora ha dominato il 
ballo come 

animazione principale. 
Oltre alla nota corsa 
con gli spaghetti , 
questa volta si è 
trattato anche di 
mangiarli con salsa di 
pomodoro. Provate voi 
a mangiare un piatto 
di spaghetti senza 
l’aiuto delle mani! In 
sei hanno tentato 
l’ardua prova ma solo 
tre persone ne sono 
uscite vincitrici. Infine 
una cantatina con il 
karaoke.  
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FEBBRAIO 2007 
Iniziati i lavori sulle sponde 

dell’Addetta. 
 
Sulla sponda destra ( quella che 
costeggia Via Comunello) le ruspe 
stanno smussando l’andamento del 
corso d’acqua, mentre la sponda 
sinistra viene rafforzata. E’ qui che 
troverà collocazione la pista ciclo-
pedonale che congiungerà la piazza con 
la zona di Villa Elena. 
Di fronte alla Trattoria del Ponte 
dovrebbe sorgere un’area di  sosta-
parcheggio. 

"ADDETTA DI TUTTI" - Riqualificazione idraulico-ambientale del colatore 
Addetta- Enti coinvolti  : Consorzio di bonifica Muzza-Bassa Lodigiana, Comuni di Coltu-
rano, Mediglia, Tribiano, Vizzolo Predabissi, Paullo e il Parco Agricolo Sud di Milano, con il 
supporto tecnico-scientifico del CIRF (Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale) 
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COLTURANO IN PILLOLE                           Daniela  
 
Da “Il Cittadino” del 31/1/2007 
La provincia di Milano ha pronta una nuova variante per la tangenziale Est 
Esterna, ben diversa dalla prima ipotesi già approvata dal Cipe (Comitato 
interministeriale per la programmazione economica). Il progetto è stato 
presentato ai comuni interessati al tracciato della superstrada e presto sarà 
pubblicato, ma con la ferma contrarietà del comune di Mediglia, al quale si 
sono aggiunti i comuni di Colturano, San Giuliano e Tribiano che hanno 
avanzato diverse osservazioni. (…) A distanza di 50-100 metri dalla 
provinciale Cerca si traccerebbe un’arteria ex novo. Passerebbe a ridosso di 
Colturano per allungarsi verso cascina Caluzzano (Mediglia); il nastro 
d’asfalto proseguirebbe quindi verso la fornace a Bustighera (Mediglia) 
proprio dove c’è in programma l’ampliamento dell’impianto di compostaggio, 
per poi finire in un tunnel di attraversamento della Cerca per immettersi in 
Cascina Gavazzo, tra la zona industriale di Tribiano e Mombretto: qui nascerà 
l’anello di congiunzione tra la Cerca, la Paullese e la Tem. La tangenziale Est 
si snoderà poi per Celeppio di Settala fino a Melzo. Rispetto a prima invece di 
tre corsie ne sono previste due per senso di marcia: «Il dimensionamento è 
tuttavia per tre corsie - precisa Porcelli -, quindi non è che dal punto di vista 
dell’impatto cambi molto». «Si va a realizzare una tratta a pagamento tra il 
comune di Mediglia e la Cerca - continua l’assessore -, creando di fatto una 
strada alternativa a una cinquantina di metri da quella esistente, che ha 
dimensionamento e un supporto inferiore. Secondo noi con questo intervento 
si rischia di non andare a risolvere proprio un bel niente». Emiliano Cuti 
 
Da “Il Cittadino” del 24/2/2007 
 

 
Giovedì 15 febbraio gli alunni della quinta A della Scuola Primaria “A. 
Manzoni” di Colturano, accompagnati dalla maestra Annalisa, si sono recati a 
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 Lodi per visitare la Redazione del quotidiano “Il Cittadino”.(…) Durante la 
visita la classe è stata seguita dal professor Walter Burinato che, molto 
pazientemente, ha spiegato che “Il Cittadino” fu fondato nel 1890 dall’allora 
Vescovo di Lodi, Monsignor Rota, ma che soltanto nel 1989 diventò un vero e 
proprio quotidiano, uscendo sei giorni la settimana.La sua redazione è 
composta da venti giornalisti professionisti, che si occupano della cronaca, 
dello sport, della cultura e degli spettacoli e, infine, degli interni e degli 
esteri.“Il Cittadino” è il giornale più letto nel Lodigiano ed è distribuito anche 
nei paesi del sud Milano e del Cremonese.Nella Sala delle Conferenze sono 
state proiettate le notizie provenienti, in tempo reale, da diverse agenzie di 
stampa; dall’archivio sono stati estrapolati articoli e foto concernenti 
l’inaugurazione della Palestra comunale di Colturano.Al termine della visita il 
fotografo Gigi Vistarini ha scattato alcune foto di gruppo e il professor 
Burinato ha regalato a tutti una copia del quotidiano e una sacca di tela.È 
stata un’esperienza davvero interessante e molto istruttiva, perché il 
quotidiano è paragonabile ad una lente d’ingrandimento che permette di 
guardare il mondo da vicino, dalla realtà locale fino alla dimensione europea 
e mondiale.Alunni quinta A Scuola Primaria “A. Manzoni” di Colturano 
 
 
Da “Il Cittadino” del 24/2/2007 
DRESANO All’ordine del giorno del consiglio comunale di Dresano in 
calendario per martedì ci sarà l’approvazione del bilancio preventivo per il 
2007. (…) Settanta mila euro verranno destinati invece a un altro importante 
progetto, quello di congiungere con una pista ciclabile il comune di Dresano a 
Balbiano, frazione di Colturano. Molte persone, spesso giovani studenti, si 
spostano quotidianamente da Balbiano a Dresano: negli intendimenti della 
giunta di Mario Valesi, entro il 2007 potranno farlo anche in bicicletta 
 
 
Da “Il Cittadino” del 1/3/2007 
In bici da Melegnano a Balbiano Trovati i fondi per l’ultimo tratto   

  

Anche l’attesa pista ciclabile Balbiano-Dresano è 
entrata nel bilancio 2007 di Dresano.(..) Nel pacchetto 
di investimenti un importante tassello della rete per la 
mobilità pulita: la pista ciclopedonale che permetterà di 
pedalare lontano dalla Sordio-Bettola e porterà la rete 
ciclabile continua da Melegnano sino a Balbiano, in 
attesa che sia finalmente ultimata anche la sede 
ciclopedonale sulla provinciale 138 Pandina fino all’Adda. 
L’opera costerà complessivamente 110mila euro, di cui 
74mila rientranti nella parte dresanese. 
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DI.CO, UN GARBUGLIO E TANTA CONFUSIONE            Daniela 
 
Solleticata da un piccolo scambio di vedute scaturito durante uno dei nostri 
pomeriggi di cucito, vi propongo questo stralcio apparso sul quotidiano 
Avvenire del 17/2/2007. E’ l’intervista all’avvocato specializzata in diritto di 
famiglia Annamaria Bernardini De Pace.  Credo che tutti abbiate almeno 
sentito parlare, dei DI.CO , no?: Diritti e doveri delle persone stabilmente 
conviventi, così come sono stati normati dai ministri Bindi e Pollastrini nel 
disegno di legge che tanto fa discutere.( Ieri è caduto il Governo e per il 
momento tutto verrà accantonato. Vale la pena ugualmente leggere 
l’intervista perché coglie aspetti che spesso sfuggono, perché non si sanno, 
perché fa comodo non saperlo o semplicemente perché non ci si pone 
nemmeno il problema). 
------------------- 
«Inutile, in parte controproducente, destinato ad 
alimentare un enorme contenzioso legale». 
Annamaria Bernardini De Pace allarga le braccia: il 
disegno di legge sui Dico non la convince. Peggio: 
lo trova dannoso proprio per quei soggetti che 
vorrebbe tutelare, i conviventi. Per i quali, invece, 
basta sfogliare il Codice civile e un repertorio di 
giurisprudenza per rintracciare una serie di diritti 
già sanciti. E poi utilizzare tutti gli strumenti che il 
diritto privato offre: dai contratti di convivenza al 
testamento, alle polizze private. 
Avvocato specializzato in diritto di famiglia, divorzista tra le più rinomate, 
autrice di diversi libri, Annamaria Bernardini De Pace ha uno sguardo del 
tutto laico al problema delle convivenze etero e omosessuali. «Ma questo 
disegno di legge rivela subito la sua natura ipocrita di compromesso. Ci 
hanno messo dentro di tutto: dalle coppie gay allo zio con la nipotina, fino al 
vecchietto con badante in nero, senza assicurare davvero diritti a ciascuno di 
questi soggetti e invece aprendo le porte a truffe, ingresso di clandestini, 
rapporti che si allacceranno e si scioglieranno nell'incertezza, dando tanto di 
quel lavoro ad avvocati e giudici, che neanche i divorzi...». 
Eppure i sostenitori del disegno di legge dicono che così le tutele 
sono finalmente esigibili. In realtà di immediatamente esigibile qui leggo 
ben poco. È tutto un rinviare ad altre regolamentazioni, un «si vedrà», come 
per le pensioni. Prendiamo poi l'assistenza in ospedale al convivente, già 
oggi possibile. Nel Ddl sui Dico ci si limita a dire che «gli ospedali disciplinano 
le modalità di esercizio» del diritto. E così pure per l'assegnazione degli 
alloggi popolari. È scritto che le Regioni «tengono conto delle convivenze per 
l'assegnazione degli alloggi». Ma questa è già materia di competenza delle 
Regioni. E infatti in Valle d'Aosta, Emilia Romagna, Toscana, Umbria e 
Marche i conviventi già concorrono all'assegnazione con diversi punteggi. Le 
Regioni continueranno a decidere in maniera autonoma e quindi il disegno di 
legge si dimostra inutile. Anzi è addirittura controproducente. 
Addirittura, perché? Esaminiamo il subentro nel contratto d'affitto: coi 
Dico il diritto spetta dopo almeno 3 anni di convivenza "registrata". Ma 
come? Già dal 1988 la Corte costituzionale lo ha previsto come diritto 
all'abitazione, pur senza riconoscere le coppie di fatto. Ci sono fior di 
sentenze e pronunciamenti che stabiliscono il subentro del convivente senza 
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limiti di tempo. E ora che fa il governo? In pratica fa compiere un passo 
indietro ai conviventi. 
Molti giuristi segnalano incongruenze, incertezze interpretative, 
possibili strumentalizzazioni... Peggio. Se approvato in questi termini, il 
Dico finirebbe per favorire truffe ai danni dello Stato e delle persone. Basti 
pensare all'anziano assistito dalla badante in nero. Con un po' d'astuzia può 
approfittare della debolezza - o della complicità - dell'anziano per assicurarsi 
con un Dico permesso di soggiorno, subentro nell'affitto e, infine, eredità di 
metà patrimonio e pensione di reversibilità. Un bel colpo! Perfino all'interno 
delle coppie si potranno consumare abusi. Molti scelgono la convivenza 
proprio perché non intendono assumersi alcuni doveri e impegni futuri. 
Scelta non condivisibile ma legittima. Cosa potrà avvenire coi Dico? Che il 
convivente spedisce una bella raccomandata al proprio domicilio, indirizzata 
al partner. La fa ritirare al portinaio o lo fa lui stesso. Poi, all'insaputa del suo 
compagno, va all'anagrafe, sventola la ricevuta della raccomandata e fa 
registrare l'unione. Passano gli anni e, senza che l'altro convivente nemmeno 
se ne renda conto, il primo si ritrova titolare di un bel po' di diritti.  
Compreso quello al mantenimento dopo la rottura. 
No, il mantenimento riguarda il divorzio. Nei Dico è previsto solo l'obbligo 
alimentare: un assegno minimo per il partner che versi in stato di bisogno. 
Ma chi deciderà in questi casi: si va dal giudice? Basterà un accordo 
tra le parti? Bella domanda, senza risposta. Prevedo una mole enorme di 
contenzioso: sull'obbligo alimentare e sull'eredità, sulla veridicità della 
registrazione, la sua esatta datazione e tanti altri aspetti. 
Eppure, a sentire i promotori, di una legge c'è assoluta necessità. 
Al contrario. Anche chi non si sposa, può autotutelarsi utilizzando strumenti 
come le polizze assicurative, la co-intestazione della casa o del contratto 
d'affitto. E poi ci sono i cosiddetti "Contratti di convivenza" che i partner 
possono sottoscrivere per definire ad esempio la gestione delle spese e la 
creazione di un fondo comune da dividere in caso di rottura. Infine, per 
essere del tutto sicuri in materia sanitaria, basta sottoscrivere una procura 
per poter rappresentare il compagno in caso di grave malattia. 
Qualcuno potrebbe obiettare che è tutto un po' macchinoso, mentre 
con i Dico... Direi il contrario: la legge è macchinosa. Per queste tutele 
bastano delle scritture private. Ci si può far consigliare da un avvocato o 
rivolgersi a un consultorio familiare. Si può pensare a uno schema-tipo, 
eventualmente da far omologare in tribunale, come si usa per le società. 
Potremmo dire che basta il «fai da te»? Anche per le convivenze 
omosessuali? Certo. Ciò che conta è il principio della responsabilizzazione 
personale. Piuttosto che una legge di stampo assistenzialista - un 
"paracadute" per convivenze davvero eterogenee - sarebbe meglio 
incentivare una presa di coscienza da parte delle persone. Gli strumenti ci 
sono, chi desidera tutelare il partner li sfrutti! 
Rimane, però, il nodo dell'eredità. 
Già oggi è possibile lasciare al proprio convivente la quota disponibile (nel 
caso ci siano eredi legittimi è il 25%) redigendo testamento. Se si vuole 
aumentare la quota, personalmente propongo un intervento limitato sul 
Codice civile. Eliminando il coniuge separato e/o i genitori dall'asse ereditario 
e inserendovi il partner con il quale si sia concluso e registrato un contratto 
di convivenza privato. Senza bisogno né di riconoscimenti pubblici né di leggi 
sulle coppie di fatto. 
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A TEATRO INSIEME 
PROSSIME USCITE: 

 
Giovedi 3 maggio 2007    - Teatro della LUNA –Assago   

Tre metri sopra il cielo  
(Musical) 

I ragazzi degli anni '80 a tempo di rock 
Lo spettacolo, fedele alla prima edizione del libro , sarà 
ambientato negli anni Ottanta, e questo dato influenzerà 
tutto, le scene, i costumi, la musica; in particolare, la 
scena rappresenterà una città italiana ideale, senza 
caratterizzazioni particolari: come è successo per il libro, 

tutta Italia, che si è riconosciuta nello slogan “io e te tre metri sopra il cielo”, si dovrà 
poter riconoscere in questo spettacolo.  
Massimiliano Varrese sarà Step e Martina Ciabatti sarà Babi . 

Poltrona - Sconto gruppi Euro 24,50 
               - Ragazzi under 18 Euro 15,50 
               - Over 65 Euro 15.50 
               - Universitari fino a 26 anni Euro 21,50 (serve fotocopia del 
libretto) 
Servizio pullman con almeno 26 adesioni (Euro 8) 
Chiusura prenotazioni 10 aprile 2007 
 
 

VENERDI 11 MAGGIO 2007     AUDITORIUM BPI- LODI 
Paolo Migone e Marco Marzocca 

in 

“Don Chisciotte 
 senza esagerare…” 

 
da un’idea di Paolo Migone con la partecipazione di Paola 
Minacciosi- Regia di Laura Cantarelli 
Paolo Migone, fedele al suo stile visionario e surreale, dà 
vita ad un Don Chisciotte assolutamente nuovo. Al suo fianco Marco Marzocca veste 
i panni del fido Sancho Panza che, guarite le ferite del suo delirante padrone, continua 
a seguirlo a distanza, quasi intimorito dalla follia di quest’ultimo. 
A Paola Minaccioni è affidato l’arduo compito di interpretare fantasmi, paure reali e 
non, amici e nemici che i due compari incontrano nel loro peregrinare. Una prova 
importante per due attori come Migone e Marzocca che si lasciano alle spalle il 
bagaglio di monologhisti per mettersi l’uno al servizio dell’altro ed affrontare i grandi 
temi della follia, dell’amore, dell’amicizia e della ricerca del sublime. 
Prezzo  scontato “A Teatro Insieme”  Euro 12 – (Intero Euro 15,00)  
Mezzi di trasporto propri. 
 
Biblioteca Comunale Colturano: apertura            Lunedì 10,30/12,30    
Martedì 10/12   -           Giovedì 14/16,15   –          Sabato 10,30/12,30    
Tel 02 98170118 int. 9     (info anche al 333 9576335) 
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BIBLIOTECHE DEI COMUNI DI 
 
 
 
 
    
 

  Colturano    -      Dresano     -     San Zenone al Lambro  -   Vizzolo Predabissi 
 
 

COSTITUZIONE G.I.S – GRUPPO INTERESSE SCALA 
 
 
Nell’ambito delle iniziative proposte quest’anno dalle nostre Biblioteche vi era 
in programma anche un balletto al Teatro della Scala. Siamo purtroppo 
costretti a rinunciarvi sia per problemi di ordine pratico nel reperire i biglietti 
sia per l’alto costo degli stessi. Non rientrando nel circuito dei G.I.S – Gruppi 
di Interesse Scala – come Biblioteche non abbiamo nessuna “corsia 
preferenziale”, né di prenotazione né di costi. 
Tuttavia, considerato il grande interessamento mostrato, vorremmo gettare 
le basi di un costituendo  
 

 G.I.S. – Gruppo di Interesse Scala 
 

per essere pronti all’inizio della prossima stagione teatrale. 
In pratica cosa vorremmo fare? 
 

Ø Trovare un gruppo di persone, ipotizziamo anche solo 4 per ogni 
singola Biblioteca, disposte a farne parte. 

 
Il GIS sarà coordinato da un Operatore Culturale Responsabile che terrà i 
contatti con il teatro alla Scala e organizzerà i percorsi formativi in 
preparazione degli spettacoli che, per gli aderenti ai G.I.S., hanno costi 
decisamente abbordabili. 
Tutte le persone interessate potranno consegnare al più presto in Biblioteca il 
tagliando sotto riportato e comunque non oltre il 30/6/2007. Le biblioteche 
sono  a disposizione per chiarimenti ed informazioni. 
"---------------------------------------------------------------------
Modulo da consegnare in Biblioteca entro il 30/6/2007 se interessati al G.I.S. 
 

Cognome…………………………………………………Nome…………………………………………………. 

Abitante a…………………………………Via…………………………………………………N………………. 

Tel.fisso…………………………………..Cellulare…………………………………………………………... 

e-mail………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
Data……………………………………………Firma……………………………………………………………… 
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CALENDARIO LITURGICO 
MARZO Balbiano Colturano 
04 Domenica – II di 
Quaresima  

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo  

05 Lunedì  17.00 S. Messa per 
chiedere l’aiuto del Signore 

 

06 Martedì  15.30 Ora del s. Rosario 20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e Giuseppe 
a Adorazione Eucaristica 

07 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Tina 

08 Giovedì  Comunione agli ammalati 
e anziani 
20.30 S. Messa def. Anime 
del Purgatorio 

 

09  Venerdì – Feria 
aliturgica 

20.45 Via crucis 17.00 Via crucis 

10 Sabato  15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa prefestiva 
def. Suor Gabriella 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa prefestiva 
def. Umberto e Luigi 

11 Domenica –  III di 
Quaresima 

09.45 S. Messa  pro 
populo  

11.15 S. Messa pro 
populo  

12 Lunedì  17.00 S. Messa def. 
Stefano 

 

13 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Giacomo e Teresa 

14 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Angelo 
e Maria 

15 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Mariani Pietro 

 

16 Venerdì – Feria 
aliturgica 

20.45 Via crucis 17.00 Via crucis 

17 Sabato  15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa prefestiva 
def. Rancati Teresa 
(Legato) 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa prefestiva 
def. Longhi Silvana 

18 Domenica – IV di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
15.00 Celebrazione del 
battesimo di Caramaschi 
Francesca 

19 Lunedì – Solennità di 
s. Giuseppe 

17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

 

20 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Pedrazzini Teodora 

21 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Angelo 
e Maria 

22 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Fasciano Nunzia 

 

23 Venerdì – Feria 
aliturgica  

17.00 Via crucis 20.45 Via crucis 

24 Sabato 15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa prefestiva 
def. Paolo e Ernesta 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa prefestiva 
def. Fam. Nalti 

25 Domenica – V di 
Quaresima 
 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
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26 Lunedì – Solennità 
dell’Annunciazione del 
Signore 

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

27 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Meschini (Legato) 

28 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Luigi 
29 Giovedì  20.30 S. Messa def. 

Erminia e Luigi e Fam. 
Faccioli 

 

30 Venerdì – Feria 
aliturgica  

17.00 Via crucis 20.45 Via crucis 

31 Sabato “In traditione 
Symboli” 

11.00 Confessioni per i 
ragazzi/e 
15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa prefestiva 
def. Scarpini Antonio 

10.00 Confessioni per i 
ragazzi/e 
18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa prefestiva 
def. Barbieri Luciano 
(Legato) 

APRILE   
01 Domenica – delle 
Palme, nella Passione 
del Signore 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

02 Lunedì della Settimana 
santa (Anniversario della 
morte di papa Giovanni 
Paolo II) 

Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. Bellani 
Enrico e Paola 

 

03 Martedì della 
Settimana santa  

15.30 Ora del s. Rosario Comunione agli ammalati e 
anziani 
20.30 S. Messa def. Rocco e 
Luigi 
21.00 Liturgia penitenziale 
e confessioni per gli adulti 

04 Mercoledì della 
settimana santa 

21.00 Liturgia penitenziale 
e Confessioni per gli adulti 

17.00 S. Messa def. Tina 

05 Giovedì santo, nella 
Cena del Signore  

21.00 S. Messa nella Cena 
del Signore 

17.00 S. Messa nella Cena 
del Signore 

06 Venerdì santo, nella 
Passione del Signore 

17.00 Celebrazione della 
Passione del Signore 

15.00 Celebrazione della 
Passione del Signore 
21.00 Via crucis per le vie 
del paese 

07 Sabato santo  22.30 Veglia pasquale 
nella Risurrezione del 
Signore 

20.45 Veglia pasquale nella 
Risurrezione del Signore 

08 Domenica di 
Pasqua, nella 
Risurrezione del 
Signore 

09.45 S. Messa solenne 
pro populo 

11.15 S. Messa solenne pro 
populo 

09 Lunedì fra l’Ottava di 
Pasqua 

09.45 S. Messa def. Fabio 11.15 S. Messa def. 
Leonildo, Stefano, Angela e 
Celestina. 

10 Martedì fra l’Ottava di 
Pasqua 

 20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e Giuseppe 

11 Mercoledì fra l’Ottava 
di Pasqua 

 17.00 S. Messa def. Luigi e 
Umberto 

12 Giovedì fra l’Ottava di 
Pasqua 

20.30 S. Messa def. Anime 
del Purgatorio 

 

13 Venerdì fra l’Ottava di 
Pasqua 

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 
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Calendario pastorale 
 

MARZO 2007 BALBIANO COLTURANO 
04 Domenica Catechesi ragazzi/e Catechesi ragazzi/e 
05 Lunedì Catechesi adulti 

Catechesi giovani-famiglie 
Catechesi adolescenti 

06 Martedì  Catechesi adulti 
08 Giovedì Incontro Lettori  
10 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
11 Domenica Catechesi ragazzi/e Catechesi ragazzi/e 

Incontro genitori Prima 
Comunione 

12 Lunedì Catechesi adulti 
Catechesi giovani-famiglie 

Catechesi adolescenti 

13 Martedì Redazione de “La quarta 
campana” 

Catechesi adulti 

17 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
18 Domenica Catechesi ragazzi/e 

Festa del Papà 
Catechesi ragazzi/e 

19 Lunedì Catechesi adulti 
Catechesi giovani-famiglie 

Catechesi adolescenti 

20 Martedì  Catechesi adulti 
24 Sabato Catechesi dopo-Cresima 

Incontro chierichetti 
 

25 Domenica Catechesi ragazzi/e 
Incontro genitori Prima 
Confessione 

Catechesi ragazzi/e 

26 Lunedì Catechesi adulti 
Catechesi giovani-famiglie 

Catechesi adolescenti 

27 Martedì  Catechesi adulti 
APRILE BALBIANO COLTURANO 
01 Domenica Catechesi ragazzi/e Catechesi ragazzi/e 
02 Lunedì Catechesi adulti  
03 Martedì  Catechesi adulti 
10 Martedì Redazione de “La Quarta 

Campana” 
 

14 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
15 Domenica Catechesi ragazzi/e Catechesi ragazzi/e 

Incontro genitori Cresima 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di ogni 
mese a Balbiano. I genitori che desiderano celebrare il battesimo dei loro 
figli sono pregati di contattare il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
 
APRILE:    a Colturano, DOMENICA 22 (ore 15.00) 
                a  Balbiano, DOMENICA 29  (ore 15.00) 
MAGGIO:  a Colturano, DOMENICA 20 (ore 15.00) 
                a Balbiano, DOMENICA 27 (ore 15.00) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 28/02/2007 
BALBIANO  (Parrocchia 
S.Giacomo Maggiore)                             

COLTURANO   (Parrocchia 
S.Antonino Martire) 

REDDITO                                 REDDITO  

Offerte messe feriali 
e festive  

 
712,51 

Offerte messe feriali 
e festive 

 
373,92 

Offerte varie per 
opere parrocchiali 

 
736,60 

  
 

Rassegna teatrale 711,10   
    
  

 
Offerte per 
celebrazioni messe 

 
63,00 

Offerte per 
celebrazione messe 

 
70,00 

Abbonamento a “La 
quarta campana” 

 
32,00 

Offerte per i fiori 
(gruppo s. Rosario) 

35,00   

Abbonamento a “La 
quarta campana” 

 
36,00 

  

Contributo Banca 
popolare italiana per 
la Rassegna teatrale 

 
 

200,00 

  

    
TOTALE REDDITO 2.501.21 TOTALE REDDITO 468.92 

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e 
regalie 

220,00 Remunerazioni e 
regalie 

220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 
Culto 50,00   
Utenze 385,46 Utenze 277,63 
Giornali 
(Abbonamenti) 

501,00 Spese varie  175,00 

Spese varie 175,00   
Serramenti teatro e 
casa parrocchiale 
(acconto) 

 
 

1.600,00 

  

Rassegna teatrale 478,00   
Carità d’Avvento-
Natale 

950,00 Carità d’Avvento-
Natale 

670,00 

Sostegno a distanza- 
Chisinau (Moldavia) 

300,00   

TOTALE SPESE 4.759,46 TOTALE SPESE 1.442,63 

    
REDDITO MENO 
SPESE 

-2.258,25 REDDITO MENO 
SPESE 

-973,71 

SALDO AL 
31/01/07 

7.751,37 SALDO AL 
31/01/07 

25.875,27 

SALDO CORRENTE 5.493,12 SALDO CORRENTE 24.901,56 
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PROQUARTIANO - QUARTIANO (LO) 
Ex scuole elementari – Via 4 Novembre 65  

Sabato 17 marzo 2007 
 (dalle ore 13 alle 18,30) 

Domenica 18 marzo 2007 
 (dalle ore 9,00 alle 18,30) 

25’ edizione 
Brùti e Bèi-Mercato dell’usato 

(libero a tutti) 
Si raccoglierà e si cercherà di vendere di tutto: mobili, libri, bigiotteria, fai da te, 
CD (non taroccati), bici, moto, auto, giornaletti, utensili, soprammobili, giocattoli, 
pizzi, chincaglieria, peluches in buono stato e confezionati, quadri, fiori, ecc., ecc. 
(esclusi: lampadari, capi di abbigliamento. alimentari). 
§ La merce deve essere tassativamente “usata”. 
§ Tutto il materiale dovrà essere consegnato alla Proquartiano da Lunedì 12 

marzo a Giovedì 15 marzo 2007 dalle ore 21 alle ore 23 (presso le ex scuole 
elementari di Quartiano). Il ricevimento della merce sarà comunque 
effettuato fino all’esaurimento dello spazio disponibile.  

§ Per la consegna è indispensabile presentarsi con un documento di identità.  
§ La Proquartiano si riserva di selezionare la merce da porre in vendita. 
§ E’ possibile richiedere precedentemente il materiale occorrente per 

precatalogare i propri oggetti. Per coloro che avessero un numero 
consistente di oggetti da consegnare (più di 20)  è obbligatoria la 
precatalogazione. 

§ Il materiale per precatalogare si potrà ritirare nelle domeniche 25 febbraio 
e 4 – 11 marzo dalle ore 11.00 alle 12.00 presso la sede della Proquartiano. 
Oppure Sabato 10 Marzo dalle 16.00 alle 17.00 

§ La vendita sarà gestita dalla Proquartiano. Il prezzo della merce posta in 
vendita deve essere stabilito dal proprietario (una percentuale andrà a 
favore delle iniziative della Proquartiano). La merce venduta sarà pagata al 
proprietario. 

§ Da lunedì 19 marzo a mercoledì 21 marzo 2007 (ore serali) la merce 
invenduta sarà restituita e quella venduta pagata ai proprietari. 

§ E’ POSSIBILE ANCHE UN “MERCATO” GESTITO DAI BAMBINI (solo 
oggetti inerenti alla loro età) 

§ Per informazioni: 02 9813611 (sera) anche fax 
§ Informazioni, richieste di materiale per precatalogare, accordi per consegne 

al di fuori degli orari prefissati: 338 9532632 (Bruno)      
§ e-mail: proquartiano@hotmail.it    sito: www.proquartiano.it 

mailto:proquartiano@hotmail.it
http://www.proquartiano.it

